SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
ISTITUTO COMPRENSIVO “ BERARDI-NITTI” - MELFI
PROGETTAZIONE CURRICOLARE PER COMPETENZE
(fonte di legittimazione: indicazioni  nazionali per il curricolo 2012)
 DI_______________________________________
DELLA CLASSE __________     DOCENTE_________________________________
A.S. 2016/2017
ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

Numero degli alunni ________

Modalità di rilevazione delle risorse e dei bisogni degli alunni:

□ informazioni acquisite dalla scuola primaria;

□ colloqui con le famiglie;

□ prove oggettive di valutazione (questionario, test, ecc:);

□ prove soggettive di valutazione (interrogazione, tema, ecc.)

□ ripetute osservazioni degli alunni impegnati nelle normali attività didattiche;

□
Conoscenze e abilità

□ livello alto, □ livello medio-alto, □ livello medio, □ livello medio-basso, □ livello basso, □__________
Attenzione

□ viva, □ costante, □ regolare, □ instabile, □ labile, □__________
Partecipazione

□ entusiastica, □ attiva, □ modesta, □ limitata, □ passiva, □__________
Metodo di lavoro
□ razionale, □ funzionale, □ ordinato, □ approssimativo, □ dispersivo, 

□ inefficiente, □__________
Impegno
□ accurato, □ puntuale, □ regolare, □ superficiale, □ discontinuo, □ inadeguato, □__________

Comportamento
□ esemplare, □ equilibrato, □ corretto, □ non sempre corretto, □ scorretto, □__________

	SITUAZIONE FORMATIVA DI PARTENZA
	NOME

ALUNNI
	STRATEGIE

(recupero / consolidamento / potenziamento)

	1. LIVELLO ALTO / MEDIO-ALTO
	
	POTENZIAMENTO

1   Approfondire gli argomenti di studio.

2   Miglioramento del metodo di studio e di

     lavoro.                 

3   Applicazione del metodo della ricerca.

4   Interventi atti a favorire approcci   

     transdisciplinari.

5   Impulso allo spirito critico e alla creatività,

6   Laboratorio extracurricolare.

	2. LIVELLO MEDIO
	
	CONSOLIDAMENTO

1 Migliorare il metodo di studio e di lavoro.

2 Attività per rinforzare la comprensione, la

   comunicazione e le abilità logiche.

3 Inserimento in gruppi motivati di lavoro.

4 Assiduo controllo dell’apprendimento, con  

   frequenti verifiche e richiami. 

5 Valorizzazione delle esperienze  

    extrascolastiche.

	3. LIVELLO BASSO
	
	RECUPERO

1 Incremento della partecipazione alla vita della

   classe.

2 Controlli continui del lavoro svolto.

3 Miglioramento del metodo di lavoro.

4 Esercitazioni guidate.

5 Autocorrezione.

6 Recupero delle abilità di base.

7 Affidamento di compiti a crescente livello di 

   difficoltà e di responsabilità.


INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI
	ALUNNO
	FOCUS DIFFICOLTA’
1 Di apprendimento

2 Disturbi del comportamento

3 Gravi mancanze nelle abilità 

   di base

4 Demotivazione

5 Gravi lacune nei processi 

   logico-analitici

6 Difficoltà linguistiche

7 Mancanza di concentrazione

8 Disturbo specifico di apprendimento, di lettura, scrittura e calcolo

9 Ritardo negli apprendimenti scolastici in soggetto con livello cognitivi Borderline

10 Livello cognitivo Borderline, secondarie difficoltà di apprendimento

11 Svantaggio dovuto a motivi di tipo familiare/ psicologici

12 Altro


	INTERVENTI

Controllo istantaneo della

   comprensione

2 Semplificazione di contenuti  

   ed obiettivi

3 Incoraggiamento e sottolinea

   tura dei progressi

4 Lavoro in piccoli gruppi

5 Tutoring   

6 Verifiche guidate

7 Adozione di misure compensative e dispensative
8 Altro
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UNITA’ DI COMPETENZA
	Titolo dell’unità di competenza:

Disciplina:

Docente:

Destinatari:

	 Competenze disciplinari (dai traguardi per lo sviluppo delle competenze):

	                                               Obiettivi di apprendimento

	                  Abilita’
	                 Conoscenze

	Fase di applicazione (mese/i coinvolti):

	                                                            Attività

	Cosa fa il docente:


	Cosa fa l’alunno:



	Mezzi e strumenti:



	Modalità di osservazione e verifica delle competenze acquisite:



	Valutazione delle competenze acquisite (si fa riferimento alla griglia di valutazione inserita all’interno della programmazione del c.d.c.)
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